
Il “tempo tuta”, cioè quello ne-
cessario per cambiarsi ad inizio 
e fine turno, verrà riconosciuto 
e retribuito. É questo l’interes-
sante  accordo  siglato  oggi  da  
Flai Cgil e Fai Cisl del Trentino 
per le lavoratrici e i lavoratori 
dello  stabilimento  della  Dr  
Schär a Borgo Valsugana. Si trat-
ta del primo accordo di questo 
tipo  in  Trentino  nel  settore  
dell’industria alimentare e resta 
comunque tra i pochissimi sigla-
ti  fino  ad  questo  momento  in  
provincia  nel  comparto  indu-
striale.
L’intesa riguarda circa  120 di-
pendenti, il 90% di quanti lavora-
no nel sito di Borgo, sia a con-
tratto diretto sia interinali. A cia-
scuno di loro verranno ricono-
sciuti in forma di retribuzione 
ordinaria  10  minuti  giornalieri  
complessivi per vestizione e sve-
stizione, per un valore annuo ag-
giuntivo in media di  circa 400 
euro lordi.
Una vittoria per il  sindacato e 
per i dipendenti che porta alla 
conclusione di un confronto an-
che aspro cominciato circa due 
anni fa tra alcuni lavoratori se-
guiti  dalla  Fai  Cisl  e  i  vertici  
aziendali. «É un risultato impor-
tante -  ammettono soddisfatte  
Elisa Cattani e Katia Negri, segre-
tarie provinciali di Flai Cgil e Fai 
Cisl - sia perché si riconosce un 
diritto per i dipendenti di que-
sto stabilimento, sia perché con 
questo accordo si crea un prece-
dente positivo per tutti gli addet-

ti trentini che hanno il contratto 
nazionale dell’industria alimen-
tare».
Particolarmente  significativo è  
anche il  fatto che l’intesa vale 
per tutte le lavoratrici e i lavora-
tori che devono cambiarsi per 
svolgere le loro mansioni, dun-
que dipendenti diretti e interina-
li. «Da tempo siamo impegnati in 
una contrattazione inclusiva di 
sito - proseguono le sindacaliste 
- e le rivendicazioni che portia-
mo avanti sono sempre per tut-
ti, a prescindere dalla forma con-
trattuale. Lo abbiamo fatto con 
il premio di risultato, proprio in 
Dr Schär e intendiamo prosegui-
re nell’ottica di ridurre le dise-
guaglianze  tra  lavoratori  che  
spesso svolgono gli stessi com-
piti e hanno trattamenti diver-
si».

Prendere un giorno di ferie? 
Una missione quasi impossibi-
le per gli autisti del servizio 
urbano (Trento) di Trentino 
Trasporti. Una situazione pe-
sante che ha portato alla pro-
clamazione dello stato di agi-
tazione da parte di Filt Cgil, Fit 
Cisl,  Uiltrasporti  e  Faisa.  «Il  
personale è ormai in una situa-
zione di grave difficoltà – de-
nunciano Franco Pinna della 
Filt, Massimo Mazzurana Fit, 
Nicola  Petrolli  della  Uiltra-
sporti e Paolo Saltori di Faisa 
-. Per mesi i dipendenti hanno 
mostrato il massimo della fles-
sibilità facendosi carico delle 
assenze  nel  periodo  Covid.  
Crediamo che sia arrivato il  
momento di costruire delle so-
luzioni che migliorino l’orga-
nizzazione del lavoro e se c’è 
un problema di reperimento 
del personale, ci si interroghi 
sulle condizioni per rendere 
più attrattivo il settore. A que-
sto punto non abbiamo avuto 
altra scelta che avviare le pri-
me  forme  di  mobilitazione  
con lo stato di agitazione. Sia-
mo comunque pronti  a con-
frontarci sui temi se c’è la vo-
lontà di dare risposte ai lavo-
ratori», concludono. 
La speranza è quella di trova-
re  una  soluzione  sedendosi  
tutti attorno ad un tavolo, sen-
za dover passare ad azioni sin-
dacali più forti. Anche se, spie-

ga Franco Pinna, «l’unica solu-
zione possibile passa per le 
nuove assunzioni. La carenza 
di personale tocca tutta Tren-
tino Trasporti,  ma sull’urba-
no di Trento è ancora più sen-
sibile». Gli fa eco Nicola Petrol-
li: «È sempre più difficile trova-
re autisti a diversi livelli, ma 
sembra che Trentino Traspor-
ti  abbia  perso  anche  molto  
del suo appeal. In questo pe-
riodi ci sono diverse dimissio-
ni, autisti che lasciano un po-
sto di lavoro certamente stres-
sante ma al tempo stesso sicu-
ro per fare cose completamen-
te diverse, come il muratore». 
E se il  quadro generale non 
appare a chi ci lavora ottima-
le, la questione ferie peggiora 
la situazione. «C’è anche un si-
stema di prenotazione che de-
finire obsoleto è poco - prose-
gue Petrolli - e la carenza di 
personale  ha  come  diretta  
conseguenza anche turni di la-
voro  lunghi  e  un  maggiore  
stress per chi è alla guida dei 
mezzi pubblici».
Ma perché la  situazione più 
critica è sul servizio urbano di 
Trento? «Da qui - spiega Diego 
Salvatore, presidente di Trenti-
no Trasporti - passano tutti gli 
autisti  quando  vengono  as-
sunti, c’è maggior movimento 
di personale e quindi capita 
che  la  programmazione  sia  
più  difficile  rispetto  all’ex-

traurbano dove l’organico è  
più stabile. Ed è vero che c’è 
una carenza di personale. Cir-
ca 20 unità su un numero com-
plessivo di 250. Può sembrare 
un numero piccolo, ma non lo 
è». Salvatore si dice sorpreso 
dalla proclamazione dello sta-
to di agitazione da parte dei 
sindacati, ma non nasconde i 
problemi, a partire dal “nodo 
ferie”. «Stiamo lavorando per 
cambiare le modalità di preno-
tazione delle ferie - spiega - e 
stiamo  lavorando  anche  su  
una riorganizzazione dei turni 
per andare incontro agli auti-
sti ma garantendo comunque 
il servizio all’utenza». Non si 
arriverà dunque alla soluzio-
ne che era stata adottata du-
rante il periodo delle ferie na-
talizie. In quei giorni era stato 
attivato costantemente il tur-
no del sabato non scolastico. 
«Che ha permesso di garanti-
re ferie e riposi per 80 autisti 

ogni giorno - prosegue Salva-
tore - che salivano a 200 assen-
ti  nei  festivi.  Un  approccio  
che potrà essere riproposto 
anche durante le vacanze di 
Pasqua,  ma  non  può  certa-
mente essere la soluzione defi-
nitiva. Su quella stiamo ragio-
nando». E per ovviare alla ca-
renza di  personale l’azienda 
sta  lavorando  sul  modello  
“Academy”. «Stiamo ragionan-
do con l’Agenzia del Lavoro - 
conclude il presidente di Tren-
tino Trasporti - per creare dei 
corsi attraverso i quali forma-
re i futuri autisti. Accogliere-
mo persone senza la patente 
per guidare i bus e gliela fare-
mo prendere pagando anche 
una  parte  importante  delle  
spese. Un corso che permette-
rà  quindi  il  conseguimento  
della patente professionale e 
che si potrà concludere con 
un'assunzione all’interno del-
la società».  Ma.D.

Ferie “impossibili”, autisti in agitazione
!TRENTINO TRASPORTI I sindacati: situazione pesante legata anche alla carenza di autisti. Salvatore: «Riorganizzazione e Academy»

In busta-paga i minuti per cambiarsi
per un totale di 400 euro l’anno

Sindacati Accordo siglato alla Dr Schär di Borgo

Il problema riguarda il servizio urbano di Trento 

IN BREVE

APICOLTURA, OLTRE 161MILA EURO PER I PRODUTTORI
" Nell’ambito della nuova programmazione delle Politiche agricole 
2023-2027, sono stati messi a disposizione dell’apicoltura trentina oltre 
161mila euro di fondi per le Ocm (Organizzazioni comuni di mercato) 
del miele. I fondi serviranno a sostenere gli apicoltori per azioni di 
ripopolamento del patrimonio apistico, per l’acquisto macchinari e 
attrezzature, per assistenza tecnica e consulenze, per attivare 
collaborazioni con enti di ricerca e sviluppo, per la promozione 
commercializzazione di tutti i prodotti dell’alveare dalla cera, al polline, 
alla pappa reale, agli sciami, alle api regine. Domande di finanziamento 
vanno presentate attraverso il portale Sian entro il 14 marzo.

RICONVERSIONE VIGNETI, AIUTI PER 1,4 MILIONI
" Attivato anche per la campagna viticola 2023/2024 il piano di 
ristrutturazione e riconversione dei vigneti. La giunta provinciale ha 
deliberato lo stanziamento di quasi 1,3 milioni di euro. Saranno 
finanziati interventi di adeguamento varietale, scelta della varietà in 
funzione delle caratteristiche ambientali della zona di produzione e la 
riduzione dei costi.

l’Adige  sabato 25 febbraio 2023 15Trento

Lorenzo Sighel


